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VERBALE DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 
SEDUTA DEL GIORNO 13 DICEMBRE 2016 
NUMERO PROGRESSIVO 50 - ANNO 2016 

 
In data martedì 13 dicembre 2016, presso la sala del Consiglio in via Gabriello Chiabrera n. 199, si è tenuta 
dalle ore 14:30 la seduta n. 50 del Consiglio di Dipartimento nella sua composizione integrale per discutere 
i seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:  
 
1. Comunicazioni  
2. Approvazione del verbale del 10 novembre 2016 
3. Rapporto di Riesame ciclico (RRC) dei Corsi di studio 
4. Attivazione dei Corsi di studio per l’a.a. 2017/18.  Utenza sostenibile  
5. Contingente di posti riservati ai cittadini cinesi partecipanti al programma Marco Polo a.a. 2018/2019 
6. Offerta formativa per l’A.A. 2016/2017. Delibere 
7. Red International de Derecho Europeo: nomina rappresentante. Ratifica 
8. Accordo di collaborazione con la Escola Galega de administración pública 
9. Accordo con l’Accademia serba delle scienze 
10. Accordo con il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) 
11. Convenzione con la Banca Nazionale delle Comunicazioni 
12. Programmazione: proposte della Commissione ed eventuale autorizzazione a bandi di concorso di I 

fascia e ricercatore 
13. Segnalazioni e interrogazioni dei rappresentanti degli studenti 
14. Pratiche studenti 
15. Variazioni di budget  
16. Autorizzazioni e pareri 
17. Nomina cultori della materia 
18. Varie ed eventuali. 

 
OMISSIS 

 
Assume la Presidenza il prof. Francesco Guida, Direttore del Dipartimento, il quale, verificata la 

regolare convocazione del Collegio e constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Assume le funzioni di Segretario verbalizzante il dottor Antonio D’Alessandri. È presente il dottor Luca 
Morgante, Segretario amministrativo del Dipartimento e responsabile del verbale, e la sig.ra Paola Masini, 
Segretaria per la Didattica. 
   

OMISSIS 
 
3. Rapporto di Riesame ciclico (RRC) dei Corsi di studio 

 Il Presidente ricorda che, come da calendario delle scadenze programmate con gli uffici centrali 
dell’Ateneo, è necessario procedere all’approvazione dei Rapporti di Revisione Ciclica dei singoli Corsi di 
Studio, da inviare entro il 15 p.v. all’Ufficio per la Didattica dell’Ateneo. Cede quindi la parola, a tal 
proposito, ai tre coordinatori dei Corsi di studio, i quali illustrano brevemente le attività svolte. Prendono la 
parola i professori De Benedetto, Cavallari e Siclari che illustrano problemi e proposte contenuti nei 
documenti da approvare. 

 Il Presidente invita quindi il Consiglio a deliberare in merito all’approvazione dei 6 documenti 
relativi ai singoli Corsi di Studio che vengono allegati al presente verbale.  Allegati numeri 1-6. 

 Il Consiglio approva all’unanimità. 
La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 
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4. Attivazione dei Corsi di studio per l’a.a. 2017/18.  Utenza sostenibile 

Il Presidente ricorda che occorre approvare formalmente le proposte di attivazione dei Corsi di 
studio per l’anno accademico 2017/2018, secondo il calendario per la definizione dell’offerta formativa di 
Ateneo. Per ciascun Corso, andrà altresì indicata l’utenza sostenibile, ovvero il numero programmato 
proposto per le immatricolazioni. Di seguito la tabella con espresso quanto deliberato nei Collegi: 

 

Classe Corso di Studio Utenza sostenibile 2017/2018 

L-36 CdL in Scienze politiche per il governo e l’amministrazione 150 

CdL in Scienze politiche per la cooperazione e lo sviluppo 130 

CdL in Scienze politiche e relazioni internazionali 400 

LM-52 CdLM in Relazioni internazionali 120 

LM-63 CdLM in Scienze delle pubbliche amministrazioni 80 

LM-90 CdLM in Studi europei 50 

LM-52 CdLM in International Studies 50 

 
Il Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito.  
Il Consiglio approva all’unanimità.  
La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 

 
5. Contingente di posti riservati ai cittadini cinesi partecipanti al programma Marco Polo a.a. 2018/2019 
 Il Presidente ricorda che per ciascuno dei Corsi di studio di cui al precedente punto 4) è altresì 
necessario deliberare il contingente di posti riservati ai cittadini cinesi partecipanti al programma Marco 
Polo per l’anno accademico 2018/2019.  Di seguito la tabella con espresso quanto deliberato nei Collegi: 

 

Classe Corso di Studio Contingente Marco Polo 
2017/2018 

L-36 CdL in Scienze politiche per il governo e l’amministrazione 2 

CdL in Scienze politiche per la cooperazione e lo sviluppo 2 

CdL in Scienze politiche e relazioni internazionali 2 

LM-52 CdLM in Relazioni internazionali 2 

LM-63 CdLM in Scienze delle pubbliche amministrazioni 2 

LM-90 CdLM in Studi europei 2 

LM-52 CdLM in International Studies 3 

 
Il Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito.  
Il Consiglio approva all’unanimità.  
La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 

 
6. Offerta formativa per l’A.A. 2016/2017. Delibere 
 Il Presidente ricorda che nello scorso consiglio di novembre, a seguito della rinuncia presentata dal 
candidato Luciano Nieddu, era stato autorizzato a bandire nuovamente a titolo oneroso l’insegnamento di 
Statistica II – s.s.d. SECS-S /01 per l’a.a. 2016/2017. 

Il 17 novembre scorso è stato pubblicato il Bando per il conferimento di incarico per l’insegnamento di 
“Statistica II - SECS-S/01” per l’a.a. 2016/2017 a seguito del quale è pervenuta la sola domanda della 
dottoressa Monia Ranalli.; il Presidente illustra quindi al Consiglio il curriculum della dottoressa Ranalli. 

Il Consiglio all’unanimità decide l’affidamento dell’incarico di insegnamento di “Statistica II - SECS-
S/01” per l’a.a. 2016/2017 alla dottoressa Monia Ranalli.  

La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione da parte degli uffici 
competenti seduta stante. 

 
Il Presidente, sentito l’interessato e in omaggio alla norma vigente sul carico didattico dei docenti, 

propone che l’insegnamento magistrale di Culture dei paesi di lingua francese (già in carico alla compianta 
professoressa Mariella Di Maio) sia affidato al professor Francesco Spandri. Di conseguenza lo stesso prof. 
Spandri sarà referente per l’assegno di ricerca attribuito al s.s.d. L/LIN-03 su richiesta della professoressa Di 
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Maio e per il quale dal decorso 1 ottobre svolge attività di ricerca la dottoressa Valentina Fortunato. Come 
da accordi intercorsi tra il professor Spandri e il professor Moro, la tutela dell’assegnista sarà a cura anche 
del professor Moro, poiché la ricerca presenta un versante di carattere storico, accanto a quello cultural-
letterario. 

Il Presidente invita il Consiglio a deliberare. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 
 
Il Collegio didattico in Studi europei e internazionali chiede che l’insegnamento Storia del pensiero 

politico europeo, attualmente affidato alla professoressa Diana Thermes, sia collocato a partire dall’a.a. 
2017-18 nel “paniere” di carattere storico del Corso di Laurea magistrale in Studi europei. Il Presidente 
propone al Consiglio di accettare tale proposta. 

Il Consiglio approva. 
 

7. Red International de Derecho Europeo: nomina rappresentante. Ratifica 
  Il Presidente comunica che il Dipartimento ha formalmente aderito alla Rete Internazionale di 
Diritto Europeo, avente lo scopo di promuovere studi e ricerche nel campo del diritto amministrativo in un 
ambito internazionale e comparato. Il Direttore ha nominato la dottoressa Francesca Di Lascio quale 
referente e rappresentante del Dipartimento in seno alla Rete. Di tale nomina il Presidente chiede ora al 
Consiglio la ratifica formale. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 
 La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 
 
8. Accordo di collaborazione con la Escola Galega de administración pública 

Il Presidente comunica che è stata sottoposta al Dipartimento la proposta di un protocollo di 
collaborazione con la Escola Galega de administración pública, avente l’obiettivo di promuovere lo sviluppo 
di attività di formazione, divulgazione e ricerca, nell’ambito del diritto amministrativo. L’accordo, di durata 
annuale e rinnovabile per il medesimo periodo temporale, non prevede alcun esborso economico da parte 
del Dipartimento. Per la sua natura la Escola sembra dimostarrsi un buon partner del Dipartimento 
soprattutto per quanto concerne la filiera “di pubblica amministrazione e governo”. 

Il Presidente chiede al Consiglio l’autorizzazione a firmare tale protocollo e lo invita a deliberare in 
merito.  

Il Consiglio approva all’unanimità.  
La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 
 

9. Accordo con l’Accademia serba delle scienze 
Il Presidente sottopone al Consiglio la proposta di sottoscrizione di un accordo di collaborazione 

scientifica con l’Istituto di Studi balcanici dell’Accademia serba di scienze e arti, di durata quadriennale. Tale 
accordo, che non prevede alcun esborso economico da parte del Dipartimento, si sostanzierà in scambi 
scientifici e divulgativi, pubblicazioni in riviste di articoli su temi di reciproco interesse, nonché in 
partecipazione di studiosi di entrambe le strutture a conferenze e incontri scientifici organizzati tra le parti. 

Il Presidente chiede al Consiglio l’autorizzazione a firmare tale accordo e lo invita a deliberare in 
merito.  

Il Consiglio approva all’unanimità.  
La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 
 

10. Accordo con il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) 
Il Presidente sottopone al Consiglio la proposta di sottoscrizione di un accordo di collaborazione 

con il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria, di durata triennale. Tale 
accordo, che non prevede alcun esborso economico da parte del Dipartimento, ha come finalità 
l’attivazione di forme di collaborazione relative ad analisi, valutazione di impatto, misure e indicatori con 
particolare riguardo alle attività del settore agricolo. 

Il Presidente chiede al Consiglio l’autorizzazione a firmare tale accordo e lo invita a deliberare in 
merito.  

Il Consiglio approva all’unanimità.  
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La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 

 
11. Convenzione con la Banca Nazionale delle Comunicazioni 

Il Presidente ricorda al Consiglio che nella precedente seduta di ottobre era stata data la 
comunicazione dell’attribuzione al progetto presentato dal professor Marcucci di un assegno di ricerca da 
parte della Banca Nazionale delle Comunicazioni. A tale riguardo, la BNC ha ora presentato al Dipartimento 
la proposta di sottoscrizione di una Convenzione, al fine di formalizzare la procedura di erogazione del 
contributo di 20.000 euro. A tale cifra il Dipartimento aggiungerà quanto manca per permetetre il bando di 
una ssegno dall’importo minimo di euro 23.465,00. 

Il Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito.  
Il Consiglio approva all’unanimità.  
La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 

 
12. Programmazione: proposte della Commissione ed eventuale autorizzazione a bandi di concorso di I 
fascia e ricercatore 
 Il Presidente preliminarmente esprime al Consiglio apprezzamento e gratitudine per l’operato della 
Commissione Programmazione, riunitasi più volte in estate e soprattutto in autunno. Le sofferenze nelle 
quali il Dipartimento è incorso negli ultimi anni hanno portato la CP a ritenere che si debba procedere a un 
rafforzamento dell’organico docente a vantaggio dell’Offerta formativa, nonché delle attività di ricerca; 
appare opportuno agire su più fronti nel triennio 2016/2018, da tempo peraltro iniziato, sebbene non si 
possa sottacere che le possibili manovre sono tutte condizionate dal verificarsi di determinate fattispecie o, 
al contrario, dallo sciogliersi di alcuni nodi in modo che si debba parlare di fondate ipotesi ma di poche  
soluzioni certe. 
 Il Presidente chiarisce quindi che la CP ha fatto una scelta molto sofferta per quanto condivisa. Di 
fatto la promozione del personale interno che ha conseguito l’abilitazione, che ne attesta la qualità 
sebbene non su base comparativa, è ampiamente privilegiata nella proposta avanzata, con un impegno 
presso che integrale delle risorse esistenti (ben poche) e di quelle ragionevolmente ipotizzabili per il 
prosieguo del triennio. Tutti devono essere consci che l’organico docente potrà non restringersi 
ulteriormente solo grazie ai bandi per ricercatore di tipo B, resi obbligatori dalle norme nazionali, o di tipo 
A, oppure da integrazioni non programmabili (disponibilità provenienti dall’Ateneo, fondi straordinari 
ministeriali). Queste ultime sarebbero particolarmente importanti qualora potessero colmare alcune 
evidenti carenze dello stesso organico o anche un certo suo squilibrio. 

Il Presidente illustra quindi la proposta della CP già distribuita a tutti i consiglieri presenti mettendo 
in rilievo quale parte comporti, al di là della sua approvazione d’assieme, pure una precisa richiesta di 
conseguenti atti amministrativi per concorsi di I fascia e di ricercatore di tipo A.  

Su tutto ciò chiede dunque di aprire la discussione che vede la partecipazione di diversi consiglieri 
(Agosta, Pisciotta, Nuti, Stabili, Aubert, Torino, Bonfiglio, Antonelli), particolarmente accesa essendo la 
parte concernente la previsione che, se e quando necessario, uno 0.3 di p.o. sia utilizzato come co-
finanziamento di un bando di I fascia per il s.s.d. SPS/04, finanziato dall’Ateneo a seguito del previsto Avviso 
internazionale per manifestazione di interesse che l’Ateneo si avvia a pubblicare sulla scorta di una 
decisione del SA del 25 ottobre scorso e di cui diede notizia il Presidente nella precedente seduta di 
Consiglio.  

In particolare il prof. Agosta osserva di non essere stato messo preventivamente a conoscenza, in 
quanto professore associato del s.s.d. SPS/04, che tale s.s.d.  potrebbe essere tra quelli interessati dal punto 
a) della proposta presentata dal Direttore e dalla Commissione di Programmazione. Chiede che in tale 
eventualità e per eventuali sviluppi futuri si tenga maggior e primario conto del parere dei docenti 
incardinati nel s.s.d. interessato per valutare ogni candidatura e prima di qualsiasi decisione, ribadendo 
l’opportunità di privilegiare, all'interno di un settore scientifico molto ampio, un profilo scientifico-didattico 
quanto più possibile aderente a quello lasciato scoperto dalla scomparsa del professor Grilli di Cortona 
(indirizzato, cioè, all'insegnamento di Scienza politica "generale" e di Politica comparata). 

Sul punto il prof. Torino avanza un breve emendamento che il Presidente fa suo, per il quale più 
genericamente il co-finanziamento andrà a un bando per un s.s.d. di forte interesse per il Dipartimento. 
Egualmente il Presidente accetta l’emendamento suggerito dal prof. Aubert di cassare la frase finale dello 
stesso capoverso, frase in cui si fa riferimento ai settori sociologici per soluzioni simili a causa dell’evidente 
carenza di organico che essi presentano. 
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Infine il Presidente mette ai voti l’intero documento (vedi infra) presentato dalla CP, con i due 

emendamenti accennati, avvertendo nuovamente che tale approvazione d’assieme ha un significato di 
programmazione cui il Dipartimento come i singoli docenti possano fare riferimento, sebbene fortemente 
condizionata da molteplici variabili, mentre comporta nell’immediato la richiesta di due bandi di I fascia e di 
un bando da ricercatore di tipo A (il quale peraltro non incide sui p.o. ma solo sulle disponibilità finanziarie,  
nel presente caso ampiamente provenienti dall’Ateneo e solo in parte da un assegno di ricerca triennale già 
attribuito al Dipartimento). 

Il documento messo ai voti viene qui di seguito riportato. 
La CP ritiene che nella attuale fase della vita del Dipartimento di Scienze Politiche si debba procedere a un 
rafforzamento dell’organico docente dell’Offerta formativa, nonché delle attività di ricerca. In particolare 
nel corrente triennio 2016-2018 è opportuno agire su più fronti come indicato qui di seguito. 
a) Riservare uno 0.3 di p.o. al cofinanziamento per un posto di professore di I fascia per un ssd di 
interesse del Dipartimento nell’ambito della specifica manovra di Ateneo (cosiddetta call), come modalità 
per coprire una seria carenza venutasi a creare in un settore cruciale dell’organico. Individuare, in prosieguo 
di tempo e nello stesso spirito, simili o diverse modalità che possano fare fronte ad altre serie carenze 
dell’organico. 
b) Procedere a bandi di I fascia per ssd in cui vi sono buone speranze di vedere migliorata la 
componente docente, rispondendo alla legittima speranza di riconoscimento della qualità del personale già 
in organico per quei ssd, come certificata dall’ottenimento dell’ASN. 
c) Procedere a quattro bandi per posti di ricercatore TD di tipo B, come previsto dalla legge 240/2010. 
Essendo già in svolgimento un concorso nel ssd SPS/04, ogni decisione al riguardo sarà posticipata a 
successive delibere consiliari. Dette decisioni potrebbero interessare non solo il triennio 2016-2018 ma 
eventualmente anche anni successivi. 
d) Procedere a bandi di assegni di durata triennale nell’ambito del Piano straordinario per la ricerca, 
varato dall’Ateneo. Una più precisa proposta sarà elaborata all’inizio del 2017, anno nel corso del quale 
saranno pubblicati detti bandi. 
e) Procedere a un bando per un posto di ricercatore TD di tipo A per il ssd SPS/07, utilizzando a tal fine 
un assegno triennale attribuito al Dipartimento dall’Ateneo in combinazione con un fondo di Ateneo messo 
nella disponibilità del Dipartimento nonostante fosse destinato a essere riassorbito nel bilancio centrale 
dopo la rinuncia a rinnovare la posizione di ricercatore TD di tipo A per il ssd SPS/12. Da tale operazione 
risulterà un residuo che potrà consentire di aumentare la specifica posta in bilancio dipartimentale per un 
importo pari a un assegno annuale. 
Riguardo al punto b) la CP ha individuato alcuni criteri utili per assegnare a singoli ssd i bandi che sarà 
possibile pubblicare in base alle risorse che saranno assegnate al Dipartimento nel corso del 2017 e del 
2018. Tali criteri sono: importanza del ssd ai fini degli ordinamenti didattici, produttività scientifica del 
singolo ssd, collaborazione attiva del personale incardinato in un ssd alle attività organizzative-funzionali 
dipartimentali, dato temporale riguardo a investimenti di risorse umane in ciascun ssd, contributo del ssd 
alla internazionalizzazione della ricerca e della didattica del Dipartimento. 
Alla luce di tali criteri la CP propone di chiedere all’Ateneo tre bandi di I fascia aperti a candidati interni a 
Roma Tre e a esterni (art. 24 della legge 240/2011) per i ssd Secs/P-03 (settore concorsuale 13 A3), SPS/05, 
(14 B2), Secs/P-06 (13 A4). Di questi i primi due possono essere chiesti nella presente seduta con il concorso 
di risorse anticipate dall’Ateneo. 
Inoltre propone, salvo diversa indicazione dell’Ateneo, di procedere a bandi riservati a candidati interni a 
Roma Tre (art. 18 della legge 240/2010) per i ssd nei quali risultano ad oggi docenti in organico abilitati di I 
fascia. I relativi bandi si propone siano effettuati via via che saranno disponibili le necessarie risorse (p.o.) 
tenendo presente quanto sarà deliberato relativamente al su menzionato punto c). 
Alla luce di tali criteri, la CP propone di chiedere all’Ateneo  

 due bandi di I fascia aperti a candidati sia interni a Roma Tre sia esterni (art. 24 della Legge 
240/2010) per i s.s.d. SECS-P/03 (settore concorsuale 13 A3) e SPS/05 (settore concorsuale 14 B2); 

 un bando per un posto RTD di tipo A per il s.s.d. SPS/07, utilizzando a tal fine uno degli assegni 
triennali attribuito al Dipartimento dall’Ateneo, in combinazione con un fondo di Ateneo messo a 
disposizione del Dipartimento, nonostante fosse destinato a essere riassorbito nel bilancio centrale 
dopo la rinuncia di rinnovare una pre-esistente posizione di RTD di tipo “A” per il s.s.d.  SPS/12.  
 
Il Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito.  
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Il Consiglio approva a larga maggioranza, con due astensioni.  
La presente parte del verbale viene letta e ne viene data immediata esecuzione. 

 
OMISSIS 

 
15. Variazioni di budget 

MAGGIORI ENTRATE 

Voce di Ricavo (Entrata) Importo Motivazione 

A.R.08.22.07.01.01 – Contributi 
per ricerca da altre Università 

9.800,00 Accordo con il Peace Research Institute Frankfurt – 
Prof. Nuti 

 
 Le suddette risorse sono state allocate sulla pertinente voce di costo (uscita) del budget 

come nella tabella sotto riportata 

Voce di Costo (Uscita) Importo Motivazione 

A.C. 02.05.04.12 9.800,00 Accordo con il Peace Research Institute Frankfurt – 
Prof. Nuti 

   
Il Segretario amministrativo sottopone altresì all’approvazione del Consiglio la lista di variazioni e 

storni occorsi nel periodo 01/11/2016 – 13/12/2016 sulle voci di costo del budget e dei progetti di ricerca 
attivi.  

Il Consiglio approva all’unanimità. 
 

OMISSIS 
 

17. Nomina cultori della materia 
  Il Presidente sottopone al Consiglio la seguente proposta di rinnovo a cultore: 

Docente proponente Insegnamento Cultore 

Salvatore BONFIGLIO Diritto costituzionale italiano e comparato Caterina BOVA 

Emanuele ROSSI Sociologia generale 
Santina MUSOLINO 

Pina SODANO 

 
Il Consiglio approva unanime. 
 

OMISSIS 
 

Non avendo preso la parola nessun altro componente del Consiglio, esaurita la discussione su tutti i 
punti posti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 17:00. 
Del che è verbale. 
 

Il Verbalizzante Il Presidente 

Dott. Antonio D’Alessandri prof. Francesco Guida 
 

Il Segretario Amministrativo 
     Dott. Luca Morgante 


